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È quanto mai appropriato celebrare quest’anno il 60.mo di fondazione della Sezione dell’As-
sociazione Volontari Sangue (AVIS) di Barletta. Senza esitazione collocherei questa Istitu-
zione  fra le più benemerite e signifi cative della nostra Città.
Sessanta anni di attività , e specialmente gli ultimi dieci, si sono rivelati fecondi di iniziative 
svolte per il bene di uomini e donne sofferenti, bisognosi dell’aiuto che una trasfusione di 
sangue ha potuto essere loro necessaria, talvolta per la loro sopravvivenza.
La Città di Barletta è certamente riconoscente verso i Volontari (l’AVIS è un’associazione di 
Volontari ) che hanno donato generosamente il loro sangue per i fratelli malati e sono il vero 
fondamento delle attività dell’AVIS.
Ma non si possono dimenticare i Dirigenti, passati ed attuali, della Sezione dell’Associazio-
ne nata a Barletta Sessanta anni fa. Ho conosciuto personalmente il Prof. R. Lattanzio, a cui 
è meritatamente intitolata la sezione stessa. A lui sono succeduti altri Presidenti e Collabo-
ratori, animati dallo stesso spirito di umanità e carità cristiana, fi no all’attuale Presidente, 
Dott. Francesco Marino.
Mi unisco quindi volentieri a tutti coloro che, con gratitudine e sana fi erezza, festeggiano il 
60.mo della Sezione di Barletta dell’AVIS.
Esprimo infi ne l’auspicio, accompagnato dalla preghiera, che la nostra Sezione continui 
l’opera generosa di “dare il sangue per l’uomo”; questo gesto fa somigliare tutti coloro che 
vi collaborano, Donatori e Dirigenti, al “Cristo che ha dato per noi il suo preziosissimo San-
gue”.  Auguri vivissimi !
Città del Vaticano, giugno 2012

Card. Francesco Monterisi
Basilica di San Paolo fuori le Mura
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Barletta 17.06.2012   - 60^ Anniversario fondazione AVIS

Intervento del Vice Prefetto Vicario della Prefettura di Barletta – Andria – Trani           
dr. GIULIA CAZZELLA

 

Autorità,Gentili organizzatori,Signore e Signori,
nel porgere a tutti il mio saluto,anche a nome di S.E. il Prefetto di Barletta –Andria –Trani 
dr. Carlo Sessa, desidero innanzi tutto rivolgere un sincero ringraziamento agli organizzatori 
dell’odierna manifestazione  per avermi dato la possibilità di partecipare a questa cerimonia, 
in occasione del 60 compleanno della fondazione barlettana dei donatori di sangue. E’ certa-
mente un traguardo importante, frutto di un’attività e di un impegno costanti nel tempo, te-
stimoniati dall’azione del fondatore prof. Ruggero Lattanzio del quale è stato - ampiamente e 
con sincera gratitudine  - rinnovato il ricordo da parte della comunità barlettana,  e, possiamo 
senz’altro dire, che molta strada à stata fatta in questi anni nel settore della donazione del 
sangue grazie proprio all’attività di associazioni come l’Avis. Oggi infatti  fi nalmente  le As-
sociazioni di volontariato hanno una legislazione che riconosce la funzione civica e i valori 
solidaristici che si esprimono nella donazione volontaria,  periodica, anonima e gratuita di 
sangue (l. n. 219/2005 “nuova disciplina della attività trasfusionali e della produzione di emo-
derivati”), e proprio per questo appare quanto mai necessario mettere in atto meccanismi di 
programmazione volti a promuovere la cultura del dono del sangue e a perseguire una sempre 
maggiore crescita delle organizzazioni di volontariato impegnate nelle attività di donazione .
Grazie proprio all’intensa e generosa attività di associazioni come AVIS, che riesce a sod-
disfare buona parte del fabbisogno regionale e a contribuire a quello nazionale - poco fa il 
Presidente Regionale mi ha riferito che proprio di recente è stata inviata una scorta di san-
gue nella Regione Marche - è possibile far fronte a situazioni di emergenza, che altrimen-
ti non troverebbero soluzioni; ed è proprio per questo che occorre incentivare la capacità 
del volontariato di assumere un ruolo sempre più attivo ed impegnato nelle programmazio-
ne delle attività trasfusionali, quale partner indispensabile del sistema sanitario nazionale.
Ciò in linea con gli obiettivi dei Piani nazionale e regionale del sangue e plasma fi naliz-
zati ad ottenere un modello equilibrato ed effi ciente di raccolta e gestione del sangue e 
del plasma,attraverso la razionalizzazione degli interventi, la promozione dello sviluppo 
scientifi co e tecnologico, il raggiungimento di standard di qualità ed effi cienza nella ge-
stione delle strutture trasfusionali, in aderenza alle normative nazionali e comunitarie.
I piani in questione, nel considerare prioritario l’obiettivo di raggiungere l’autosuffi cienza del 
sangue in relazione al fabbisogno, facendo ricorso al sistema della donazione, individuano 
nelle associazioni di volontariato lo strumento necessario per la diffusione della educazione 
alla solidarietà, per la promozione della donazione del sangue ed emocomponenti in forma 
volontaria, anonima, periodica e non remunerata, al fi ne di tutelare gli standard di sicurezza.
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In quest’ottica, e attraverso il coinvolgimento effettivo nella programmazio-
ne dell’autosuffi cienza, AVIS vede riconosciuto e valorizzato il proprio ruo-
lo, svolto con passione ed entusiasmo, di soggetto attivo delle politiche sociali.
E’ certamente vero che la donazione del proprio sangue volontaria e gratuita  rappresenta un 
gesto di grande generosità, solidarietà e senso civico, ma a ciò si deve aggiungere la consape-
volezza di alimentare un patrimonio collettivo di cui tutti possono usufruire nel momento di 
bisogno, anche lo stesso donatore ed i sui familiari:in questo senso si rende necessario  saper 
indirizzare e trasformare la spontaneità e la generosità proprie del dono del sangue in un com-
portamento costante e ripetuto nel tempo, per poter effettivamente contribuire a creare una 
riserva in grado di assicurare  una continua disponibilità di questa preziosa risorsa salvavita.
Ed il merito  di contribuire ad accrescere questa consapevolezza va certamente ad  Avis 
impegnata da sempre a svolgere l’opera fondamentale di promozione e di diffusio-
ne   della cultura della donazione e dello sviluppo della coscienza trasfusionale nel-
la collettività – testimoniata sul campo e concretamente dal riconoscimento ottenuto 
da tanti  suoi appartenenti, che oggi sono qui con noi e che ci accingiamo a  festeggia-
re,  ai quali  sono state conferite le onorifi cenze al Merito della Repubblica Italiana - nel-
la prospettiva di  portare avanti un progetto salute che incrementi quanto più possibile 
il numero dei donatori e  renda sempre più effi ciente il servizio di raccolta del sangue.
Un compito, questo, di educazione alla salute ed alla solidarietà, richiamando  l’attenzione  
della gente nei confronti della donazione del sangue, promovendone  la pratica nei luoghi 
di maggiore aggregazione sociale (la scuola innanzitutto, anche per la possibilità di inse-
rire questo argomento nei programmi educativi,oppure i luoghi di lavoro, i circoli ricrea-
tivi e sportivi), e attraverso il coinvolgimento delle strutture sanitarie e dei medici di base.
Concludo queste poche rifl essioni con la certezza che l’attività di sensibilizzazio-
ne e di comunicazione avviata – ormai da un lungo periodo – resa tangibile dal-
la partecipazione corale di tanti, riesca a consolidare sempre di più nella coscien-
za collettiva l’idea del dono del sangue, direi anche quella di una vera e propria 
condivisione dello stesso, come segnale insostituibile di solidarietà umana e di impegno civile.    

        Giulia Cazzella
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Comune di Barletta
 Città della Disfi da
  --------------------
       Il Sindaco

60° ANNIVERSARIO AVIS BARLETTA: IL MESSAGGIO DEL SINDACO MAFFEI 

 Gli anniversari sono appuntamenti sempre permeati di emozioni. Che si guardi al 
vissuto o al futuro, la celebrazione è un momento dal quale trarre sentimenti di soddisfazio-
ne, rifl essioni critiche, desiderio di programmazione, entusiasmo. 

 Sessant’anni di AVIS a Barletta sono indubbiamente un lusinghiero traguardo, rap-
presentano la testimonianza di un solido, eccellente lavoro compiuto nel momento costitu-
tivo come nelle fasi successive, anticamera dell’attualità. In tal senso, doverosa gratitudine 
deve essere indirizzata alla memoria del professor Ruggero Lattanzio, che con lungimiranza 
ed altissima professionalità ha saputo sia potenziare la struttura ospedaliera della città - sino 
a conferirle valenza regionale -, sia adoperarsi infaticabilmente per dotare Barletta di una 
sezione AVIS destinata all’avanguardia e caratterizzata da invidiabile attivismo. 

 Un binomio frutto di scelte responsabili che nel corso degli anni hanno premiato 
l’intraprendenza ed il coraggio pionieristico che egli dimostrò all’intero territorio, offren-
dogli strutture di riferimento in campo sanitario. Innegabile il vantaggio per il progresso e 
per l’assistenza dei bisognosi di cure. Un autentico esempio di cui saremo sempre grati. Il 
suo lascito spirituale è un sempiterno messaggio di operosa generosità perpetuatasi sino al 
presente e che, sono convinto, gli attuali depositari sapranno trasmettere con identico vigo-
re alle generazioni future. La qualità e l’effi cienza dell’azione compiuta quotidianamente 
dall’Associazione sono oggi il più fedele e rassicurante riverbero dell’ottimo lavoro eseguito 
facendo tesoro degli insegnamenti dell’illustre padre fondatore.

 Donare – quindi dimostrare sensibilità – è un gesto nobile che sublima la persona-
lità umana e permette, nonostante l’incerta attualità che viviamo, di guardare con fi ducia 
ed equilibrio all’avvenire della collettività. Aiutare il prossimo, in qualsiasi modo questo 
avvenga ma a condizione di slanci disinteressati, è un messaggio positivo da diffondere e 
tutelare, che nobilita in generale il ruolo del volontariato, svolto singolarmente o attraverso 
le più consone sinergie.   
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 Pervenga dunque a tutta la sezione barlettana dell’Associazione Volontari Italiani 
Sangue – al dottor Francesco Marino, Presidente di riconosciuta competenza, così come a 
tutti i suoi validi collaboratori –, il personale augurio per questo importante anniversario. 
Oggi siete protagonisti di una missione condotta con autenticità, impegno, serietà, sano ri-
spetto dei princìpi sui quali si concretizzano gli obiettivi AVIS. Non ultimo, un plauso ai 
molteplici donatori, perché rappresentano il silente ma indispensabile veicolo di affermazio-
ne per garantire il perfezionarsi di un progetto basato sulla disponibilità verso il prossimo. 
Facendomi portavoce della riconoscenza di quanti benefi ciano del provvidenziale contributo 
alla vita e alla speranza, li esorto a perseverare in questi gesti di altruismo, grazie ai quali si 
compie, ogni giorno, una maiuscola forma di civiltà.  

         
Nicola Maffei
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               Alla c.a.
Avis comunale Barletta

Cari amici, 

è per me un vero piacere inviarvi un breve messaggio in occasione di un’importante ricor-
renza come il 60° anniversario di fondazione.
La donazione di sangue, oggi come nel giorno della vostra costituzione, rappresenta un 
semplice, ma essenziale gesto di gratuità e generosità in grado di contribuire a garantire una 
adeguata risposta alle esigenze trasfusionali di un sempre maggior numero di persone. 
È fondamentale in questo senso ribadire che per noi è essenziale il bene del paziente trasfu-
so, fi ne ultimo di tutte le nostre attività.
Infatti il donatore e AVIS sono anche testimoni di altruismo, mondialità, anonimato, volon-
tariato, consapevolezza, gratuità, oltre che promotori di cultura della solidarietà, del dono, 
della partecipazione, di stili di vita positivi e salute. Valori questi che costituiscono uno sti-
molo propositivo all’interno della nostra società.
Nostro ulteriore compito è, da un lato, sensibilizzare un sempre maggior numero di persone 
e, dall’altro, accrescere il senso di appartenenza ad AVIS dei nostri soci, facendo sentire i do-
natori/avisini come parte integrante di un’associazione che pone come priorità la centralità 
dell’uomo e il dare senza nulla chiedere in cambio.
Con la nostra presenza capillare sul territorio, giochiamo sicuramente un ruolo fondamentale 
e strategico nel sistema sanitario, e trasfusionale in particolare, ma anche in quello sociale. 
Grazie infatti alla nostra straordinaria tradizione ed alla forza rappresentata dalle centinaia 
di migliaia di cittadini che in tutti questi anni si sono avvicendati come donatori, potenziali 
donatori, simpatizzanti, sostenitori, dirigenti siamo riusciti e riusciamo a creare rete sul ter-
ritorio, ponendo anche le basi per la costituzione e la crescita di altre numerose associazioni 
di volontariato, con una azione di forte valenza prosociale.
AVIS, infatti, produce legami, beni relazionali, rapporti fi duciari e cooperazione tra soggetti 
e organizzazioni concorrendo ad accrescere e valorizzare il capitale sociale del contesto in 
cui opera. 
In questo senso possiamo considerarci come una scuola di solidarietà, perché contribuiamo 
alla formazione dell’uomo solidale e di cittadini responsabili.
Con i più sinceri auguri ed un grazie per tutto quello che avete fatto e che farete.
 

Il Presidente Nazionale AVIS
Vincenzo Saturni
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Saluto del Direttore dipartimento Medicina Trasfusionale ASL BAT

Quella metamorfosi sul potere della cultura.

Se ci scambiamo cose, o soldi per qualcosa, alla fi ne io avrò una cosa e tu un’altra, io i soldi 
e tu l’oggetto, oppure viceversa.
Se invece ci scambiamo un’idea, alla fi ne io avrò due idee, e tu pure.
Come una moltiplicazione che stravolge le leggi economiche. Eppure c’è una sola cosa, che 
per il suo valore concreto e soprattutto simbolico, pur non essendo un concetto, ma una cosa 
visibile, consente questo miracolo: il sangue.

Donare il sangue non solo raddoppia le idee, ma addirittura la vita, e forse anche l’anima.
L’”homo economiche” è messo in ginocchio dalla stessa idea di donazione: Dare senza ave-
re: Eppure è un perfetto scambio al raddoppio.
Se mai l’uomo fu fatto a somiglianza di Dio, la donazione del sangue è certamente una pro-
va.
Umana trasmissione di vita, che sembra trascendere il nostro egoismo di uomini. Provate a 
farlo, la prima volta sentirete la generosità del potere (potete farlo), le altre volte il potere 
della generosità.

Questi primi 60 anni sono solo l’inizio …

        Dott. Eugenio Peres
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Saluto del Presidente AVIS Comunale Barletta

Cari donatori avisini sono passati ormai 60 anni da quando il prof. R. Lattanzio, primario 
chirurgo,  fondò,  con un gruppo di cittadini,  il primo nucleo di donatori di sangue a Bar-
letta. Egli,  da grande chirurgo, si  rese conto dell’importanza che il  sangue assumeva, in 
seguito ad incidenti stradali per eseguire laboriosi interventi di chirurgia oppure dopo parti 
complicati o semplicemente per pazienti con anemia cronica. In queste circostanze spesso 
la trasfusione di sangue  poteva salvare una vita.  Dopo la visita a Barletta del dott. Vittorio 
Formentano, animatore e fondatore dell’AVIS nazionale, che  evidenziò la necessità dell’im-
pegno morale e sociale nel campo della donazione di sangue, il prof. Lattanzio fece proprio 
quest’impegno e si attivò per realizzare la prima struttura trasfusionale della Puglia, invian-
do a Milano, presso il Centro Trasfusionale AVIS, il suo allievo prof. De Luca, che  realizzo a 
Barletta la prima struttura Trasfusionale della Puglia, dove i cittadini potevano donare il pro-
prio sangue. Da quel lontano 1952 la Nostra AVIS Comunale ne ha fatta di strada. In Quegli 
anni lontani, per far fronte alle necessità trasfusionali ci si recava presso consorelle del Nord,  
per avere unità di sangue. Con continuità e persistenza, promuovendo incontri presso scuo-
le ed associazioni, si è cercato di sensibilizzare sempre più i cittadini. Ricordo ancora che 
quando vi era un intervento in cui vi poteva essere necessità di sangue  s’invitavano i parenti 
a depositare sangue,  e  dopo la donazione se tutto andava per il meglio s’invitava il donatore 
a ripresentarsi, dopo tre mesi, per una nuova donazione. Poiché molti dei donatori non sape-
vano come avveniva la donazione e quando si poteva donare, l’AVIS, attraverso i medici del 
Servizio Trasfusionale, cominciò a promuovere incontri con studenti di scuola superiore, per 
informarli sulle problematiche della donazione e dell’utilizzo del sangue. Inoltre sono state 
promosse mostre di quadri o concorsi con componimenti aventi come tema la solidarietà. 
Oggi,  grazie al lavoro fatto e con  il passa parola fra i donatori, siamo riusciti ad ottenere un 
autosuffi cienza per la nostra città. L’AVIS, grata ai tanti donatori Benemeriti si è impegnata, 
iniziativa già attuata  dal prof. Lattanzio e continuata tutt’oggi,  facendo insignire  i donatori 
più meritevoli con l’onorifi cenza di Cavaliere della Repubblica Italiana. Abbiamo avuto, in 
questi 60 anni di attività, il riconoscimento di onorifi cenze per tanti cittadini, di varie catego-
rie sociali, accomunati da un unico principio, la solidarietà per il prossimo.   Grazie ai tanti 
cittadini, provenienti da varie categorie (giovani studenti, casalinghe, braccianti agricoli, 
operai, liberi professionisti) la Nostra associazione è diventata grande, fra le prime in Puglia,  
contribuendo, col proprio apporto di sangue, all’autosuffi cienza  regionale. E’ proprio a que-
sti associati che va il mio personale ringraziamento e quello di tutto il consiglio direttivo, 
grazie alla loro generosità ed impegno continuiamo a crescere nella società civile ed oggi 
siamo qui, dopo 60 anni, a ripartire per far meglio nei prossimi anni, cercando di migliorarci 
per non far mancare sangue e suoi derivati a nessuno e offrendo ai donatori un servizio sem-
pre più attendo ai loro bisogni.
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Questo si è potuto realizzare grazie ad un gruppo compatto di dirigenti che crede nella so-
lidarietà e si attiva per affermare questo principio, grazie a tutto il consiglio direttivo, in 
modo particolare a: Rosaria Cuccorese segretaria sempre attenta a tutte le problematiche dei 
donatori; Ruggiero Dellisanti, instancabile promotore della divulgazione della solidarietà e 
donazione presso gli studenti delle scuole superiori; Giuseppe Dimiccoli, sempre attento a 
dare risalto, attraverso la stampa, agli eventi avisini; Maria Mennuni che con le sue infi nite 
donazioni trascina amici e conoscenti a donare;  Carlo Zanada instancabile compilatore di 
tessere per i nuovi soci; Giovanni Rizzi attento  preparatore di Presepi, ogni anno sempre 
diversi;  ai consiglieri Sfregola Nicola e Cosimo Corvasce, preposti ad invitare i soci  che  
hanno dimenticato di donare;  Enzo Buttari  oculato amministratore, insieme all’amico Gio-
vanni Lamuscatella. Ancora un grazie ad Enzo Buttari, che insieme a Sfregola Michele, 
hanno realizzato il volume del 60° anniversario della fondazione AVIS.
Oggi la Nostra Associazione ha ormai raggiunto un alto numero di donazioni grazie ai tanti 
donatori che si avvicinano alla donazione, con il passare degli anni è maturata una nuova 
cultura della donazione che ha sostituito agli ideali di eroismo, sacrifi cio e generosità carita-
tevole, lo spirito di consapevolezza dei bisogni, di responsabilità, di coscienza civica, sicuro 
che questi ideali ci porteranno sempre a migliorare le nostre prestazioni verso i fratelli più 
bisognosi.

                                                                             Marino Francesco
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Labaro A.V.I.S. Comunale Barletta 1952-2012
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BREVE STORIA AVIS COMUNALE BARLETTA
a cura del cav. Enzo Buttari e del sig. Michele Sfregola

Gradirei fare una breve cronistoria della gloriosa AVIS Barletta che quest’anno 2012 compie 
60 anni di attività , prima in Puglia.
Nel lontano 1952 il Dottor Vittorio Formentano , fondatore e primo presidente dell’Avis   
Nazionale , venne a Barletta per incontrare il Prof . Ruggiero Lattanzio , allora Primario   
Chirurgo , per istituire la sezione comunale Avis ed un Centro Trasfusionale nel locale Ospe-
dale Civile “Umberto I”.

In occasione della costituzione della sezione Comunale AVIS Barletta avvenuta  il 1° agosto 
del 1952 il prof. Ruggiero Lattanzio fu nominato presidente della sezione Comunale. 

 
Contemporaneamente il prof. De-
Luca Camillo fu nominato direttore 
del Centro Immunotrasfusionale con 
sede presso l’Ospedale Civile Um-
berto I di Barletta.
Il Servizio Trasfusionale fu dotato di 
tecnologie ed attrezzature all’avan-
guardia acquistate con il contributo 
del Ministero dalla Sanità.
Il Servizio Trasfusionale di Barletta, 
gestito dall’AVIS, fu il primo in Pu-
glia.

Il Centro Trasfusionale era ammini-
strato e gestito dalla sezione Comu-
nale AVIS Barletta.
Tale gestione è durata sino al 1988 
quando con una legge regionale i 
servizi Trasfusionali passarono sotto 
l’amministrazione delle Aziende Sa-
nitarie.

Laboratorio analisi del Centro Trasfusionale  AVIS Barletta.
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Prima sede storica AVIS Barletta – Via Baccarini (Viale dei Preti)
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Autoemoteca acquistata negli anni ’60 grazie al Gran Galà nel Castello Svevo di Barletta con la presenza dei cantanti Rita 
Pavone e Paolo Bacilieri.

Il personale medico e paramedico all’inizio fu esclusivamente volontario. In quegli anni col-
laborarono con il Servizio Trasfusionale i dott. Rana, Tatò, Tamburro, Marzocca, Lombardi,  
i tecnici Rizzi, Dicuonzo, Lattanzio, Piccolo e la segretaria Rosaria Cuccorese.  In seguito si 
aggiunsero i dottori  Marino Francesco, Peres Eugenio e Caprioli Elisabetta.
All’inizio i donatori avisini erano pochi , in seguito con l’abnegazione del Consiglio e l’isti-
tuzione del Gruppo Studenti AVIS , Gruppo Studenti Universitari AVIS , Gruppo Sportivo 
AVIS di Barletta diventarono sempre più numerosi.

Il Professor Lattanzio illustra ai seminaristi le 
tecniche di trasfusione.
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ALBO DEI PRESIDENTI 
DALLA COSTITUZIONE AD OGGI

Grand Uff. prof. dott. Ruggiero Lattanzio  
(27-07-1912 –  † 04-08-1987),  
docente universitario,  primario chirurgo e Direttore Sanita-
rio Ospedale Civile Barletta, primo Presidente e fondatore 
della AVIS Barletta, medaglia d’ oro della sanità,  insignito 
dell’onorifi cenza di Grande Uffi ciale Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana.

De Luca Prof. dott. Camillo
(31-01-1925), 
docente universitario e primario chirurgo,  medaglia d’oro 
della Croce Rossa Italiana,  direttore del Centro Immunotra-
sfusionale AVIS Barletta.

Cav. Lattanzio dott. Vito
(18-02-1943),
dirigente di gastroenterologia, medico sportivo nazionale 
femminile Tennis,  insignito della Stella d’Argento al merito 
Sportivo  e dell’onorifi cenza di Cavaliere dell’Ordine e Me-
rito della Repubblica Italiana.

Comm. Dellisanti prof. dott. Ruggiero Maria 
(12-09-1954), 
docente Istituto d’Istruzione superiore, geologo – encomio 
della Regione Puglia per la scoperta di ipogei carsici -insigni-
to delle onorifi cenze di Cavaliere e Commendatore dell’Or-
dine e Merito della Repubblica Italiana.

Cav. Marino dott. Francesco 
(04-01-1947), 
dirigente medico del Servizio Immunotrasfusionale, insigni-
to dell’onorifi cenza di Cavaliere dell’Ordine e Merito della 
Repubblica Italiana.
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Convegno di medici organizzato dalla “Società Medico-Chirurgica C. Righetti” presso il Castello Svevo di Barletta. 
Relatore Prof. R. Lattanzio.

Riunione sportiva presso il Palazzo di Città di Barletta con la presenza del Sindaco Nicola Larosa. Relatori: il fi duciario 
CONI Enzo Buttari e il campione italiano di marcia Cosimo Puttilli.
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STORIA AVIS BARLETTA
RIFERITA AI PRIMI 50 ANNI

 
Fu istituito e pubblicato il giornale “Sangue e vita” , primo nella nostra regione che riporta-
va periodicamente le notizie delle varie attività ricreative e sportive dell’AVIS e del Centro 
Trasfusionale .
Si organizzavano gite in particolare in Campania dove nel 1961 a Madonna dell’Arco fu 
istituito tramite l’Arcidiocesi di Trani – Bisceglie – Barletta da S.E. Mons . Reginaldo Ad-
dazzi “Madonna dell’Arco”  protettrice dell’AVIS di Barletta , Bisceglie,  Trani, Trinitapoli 
e Margherita di Savoia.

l’Arcivescovo Mon. Reginaldo Addazi 
celebra la santa messa nel santuario 
Madonna dell’Arco 1961

Fu istituito un premio nazionale di disegno , con il Professor Chiummo . Fu acquistata l’au-
toemoteca negli anni 60 attraverso la festa del donatore presso il castello Svevo di Barletta 
dove partecipò Rita Pavone e Paolo Bacilieri , l’anno precedente The Bamber , I Camaleonti, 
The Flippers.

l
c
M

Fu istituito un premio nazionale di disegno con

I giovani Avisini intervistano Rita Pavone
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Per iniziativa dell’AVIS Barletta  e col consenso dell’AVIS nazionale , furono istituite nuove 
sezioni nei capoluoghi e nelle provincie di Foggia e Bari e quindi , il Prof. Ruggiero Lattan-
zio , oltre che fondatore e primo presidente dell’AVIS di Barletta , divenne il primo presiden-
te dell’AVIS provinciale Bari e regionale Puglia.

L’onorevole prof. Aldo Moro visita con il presidente dell’AVIS il centro trasfusionale.

Gli sono succeduti nella carica di Presidente Regionale il dottor Diliddo, Prof. Russo, Prof. 
Menga, Rag. Selano , Rag. Racioppa , Dott. Fiore e Dott. Guzzo.
L’AVIS di Barletta è stata presieduta dal 1952 fi no al 4 Agosto 1987, data della sua scompar-
sa , dal’indimenticabile Prof. Ruggiero Lattanzio, che ancora oggi a distanza di 24 anni dalla 
sua dipartita, è ricordato con tanta stima e riconoscenza dalla cittadinanza, dai donatori, dai 
consiglieri , dai medici e in particolare dai suoi allievi.

Il Prof. Lattanzio fondatore e primo presidente dell’Avis in Puglia

Il Prof. Ruggiero Lattanzio nacque il 27 Luglio 1912 in Barletta (esattamente 100 anni fa) .
Iniziò la sua carriera universitaria a Bari diretta dal Prof. Carlo Righetti . Conseguì le docen-
ze universitarie in patologia e clinica chirurgica. Pubblicò 70 lavori. Morto il suo direttore 
molti lo preferivano in qualità di Direttore della Clinica Universitaria, ma rimase nella sua 
città in qualità di primario chirurgo e Direttore Sanitario.
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Durante l’ultimo confl itto mondiale comandò un nucleo chirurgico direttamente sul fronte 
greco-albanese, fu molto apprezzato da essere nominato Uffi ciale Comandante del Reparto 
Chirurgico dell’Ospedale Militare dell’Armata di Tirana. Fu il primo in quel fronte ad orga-
nizzare un gruppo di militari donatori di sangue e da lui catalogati usando la siringa Yubet 
per la trasfusione diretta del sangue. Fu decorato al Valore Militare.
Amici avisini, sono trascorsi 60 anni dalla istituzione in Barletta della associazione volontari 
italiani del sangue. All’epoca l’assistenza sanitaria non era molto qualifi cata perché l’ospe-
dale era un luogo angusto (convento degli agostiniani chiamato ospedale civile).
I locali erano fatiscenti con attrezzature ed arredi antiquati. La capienza dell’Ospedale in 
quegli anni era di 50 – 60  posti letto.
Il professor Ruggero Lattanzio, rinunciando alla carriera universitaria a Bari, fu nominato 
primario chirurgo e direttore sanitario dell’Ospedale Civile Barletta.
Nel giro di pochi anni riuscì a costituire quasi tutte le divisioni ospedaliere, portando il nu-
mero dei posti letto a 815, passando dalla terza alla prima categoria, unico ospedale pugliese 
non capoluogo di provincia.
Fu istituita la scuola infermieristica e la società di medicina-chirurgia e scienze affi ni “Ri-
ghetti” (suo maestro).
Nel 1952 il professore pensò subito di fondare l’AVIS dopo l’incontro con il dottor Formen-
tano, presidente nazionale ed il centro trasfusionale che affi dò al suo allievo professor Ca-
millo De Luca. Immaginate la diffi coltà di ricevere donazioni di sangue in un periodo dove 
esisteva il mercenarismo. Grazie al suo saper fare formò un consiglio avisino di persone che 
collaboravano nel divulgare il principio della donazione di sangue. 

Il Professor Lattanzio premia durante l’Epifania del 1954 i fi gli degli avisini

Come chirurgo ospedaliero per 34 anni dal 1952 al 1986 , Primario e Direttore Sanitario 
dell’Ospedale di Barletta e portò lo stesso Ospedale secondo nella Regione Puglia dopo il 
Policlinico di Bari. Fu Medaglia d’oro al Merito della Sanità.
Fondò la Biblioteca Scientifi ca e la Società medico- Chirurgica “Carlo Righetti”, Poi ribat-
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tezzata “Carlo Righetti - Ruggiero Lattanzio” dopo la sua scomparsa nel 1987.
Cinque   dei   suoi   allievi   hanno  conseguito   la   docenza   universitaria   ( Circella ,  Defeo, 
De Luca , Loiacono e Russo).

      

Il 4 Agosto 1987 , all’età di 75 anni , morì improv-
visamente suscitando grande dolore nei familiari , in 
tutta la cittadinanza , nei malati che avevano bene-
fi ciato della sua opera di chirurgo e di  avisino, nel 
personale tutto ospedaliero sanitario , parasanitario e 
amministrativo e specialmente nei suoi più diretti col-
laboratori e donatori di sangue.
La sua improvvisa scomparsa lasciò un grande vuoto 
e sgomento , ma la sua opera è stata seguita degna-
mente da altri che hanno avuto lui e il suo esempio 
come faro di riferimento.

 Prof. Ruggero Lattanzio

Importante fu la presenza dell’AVIS Barletta nel 1959 (anno in cui crollò il palazzo di via 
Canosa) per l’apporto di centinaia di donazioni di sangue che fecero gli avisini e la cittadi-
nanza presso il centro trasfusionale per salvare decine di feriti gravi.

Il Presidente della repubblica Gronchi con il prof. Lat-
tanzio ed il Sindaco di Barletta Morelli visita il luogo 
del disastro ed il centro trasfusionale.

Crollo di Via Canosa 16 Settembre 1959
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SPORT
Il gruppo sportivo fondato per volontà dal Prof. Ruggiero Lattanzio , fu una manna venuta 
dal cielo per rimpinguare i frigo del Centro Trasfusionale. Il gruppo sportivo comprendeva 
atletica leggera , canottaggio , pallacanestro , nuoto , tennis , scuderia automobilistica. 
Era una novità per la città di Barletta vedere all’improvviso che centinaia di giovani si alle-
navano quotidianamente nelle varie discipline sportive ; fu un vanto per tutta la città , per il 
comune , per le scuole e per lo stesso Centro Trasfusionale che riceveva donazioni di sangue 
dagli stessi giovani maggiorenni.

Campionati Italiani di marcia.

Non possiamo che ringraziare gli allenatori che disinteressatamente hanno dato i migliori 
anni della loro vita per la preparazione ginnico - tecnica agli stessi atleti.
Tra questi ricordiamo il Professor Autorino , il Professor Alegretta , Dibari , Luigi Nero , 
Lugi Cafagna , Cosimo Puttilli , Donato Barile , Vincenzo Buttari , Angelo Marchisella , Vito 
Lattanzio , Pierluigi Lattanzio , Franco Mascolo , Ruggiero Mascolo , Adriano Chieffi  , il 
colonnello Poggi e il dott. Giuseppe Sollazzo.
Era un gruppo di tecnici che sottraendo il tempo alle  famiglie dedicavano le loro capacità 
tecniche per portare risultati sportivi ad alto livello nel gruppo nascente di sportivi.
Nominare tutti gli atleti che hanno dato lustro all’Avis Barletta diventa cosa diffi cile .
Basta immaginare che sino a quando l’attività sportiva ha avuto seguito , la sezione vanta 
12.000 atleti iscritti nell’ atletica leggera, pallacanestro, scuderia automobilistica, nuoto ed 
altri 3.000 nel canottaggio
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Squadra di Marciatori

La squadra dei marciatori Avis Barletta partecipa ai Campionati Nazionali Assoluti
In primo piano i 2 tecnici Cosimo Puttilli e Angelo Marchiselli
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Campi di tennis “Lattanzio”

Regate Regionali Taranto - Premiazione 
Primo Classifi cato Avis Barletta
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Dott. D’Aloia (Presidente Nazionale 
della Federazione Nazionale Canot-
taggio) premia l’atleta Roberto Rizzi 
Campione Italiano Assoluto Giochi 
della Gioventù 1983 e l’allenatore Enzo 
Buttari.

D
de
ta
C
de
B

Trofeo Caccavallo – Regata più lunga del 
Mondo – 120 Km a remi Brindisi – Bari 

eseguita per 4 anni consecutivi.
In alto da sinistra: Leonardi, Boraccino, 

A. Ormas, Buttari, Di Giorgio, 
Papagno, Lombardi.

In basso da sinistra: G. Ormas, Messinese.
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ATTIVITA’ SPORTIVE

Il Prof. Lattanzio fu primatista regionale nella velocità , campione italiano universitario nel 
salto in lungo , già presidente del Barletta Calcio, sentì il bisogno di formare degli atleti do-
natori che potessero portare la maglia dell’Avis Barletta in tutta Italia.
Barletta era digiuna di strutture e di discipline sportive, aveva solo il campo di calcio (Lello 
Simeone) e le palestre scolastiche.

Squadra di Calcio Avis Barletta Partecipa al Trofeo Cittadino

Il Professore  in un primo momento fondò l’atletica leggera affi liandosi alla Fidal, con il 
salto in lungo, in alto, lancio del peso, del disco, del giavellotto, del martello, salto triplo, 
corsa agli ostacoli , corsa piana (tutte le specialità), fondo, mezzo fondo, maratona, eptathlon  
decathlon, marcia (tutte le specialità).
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Gruppo di atleti avisini juniores e seniores

Equipaggio Avis Barletta Rally 
dalla Maiella a Mare

 



27

L’AVIS Barletta era temuta non solo in campo regionale ma anche in campo nazionale ed 
internazionale.
Nel 1960 fondò il canottaggio, il nuoto, la pallacanestro, la scuderia automobilistica ed il 
tennis.
Da queste brevi notizie possiamo dedurre che un uomo con tante idee progressiste nel mondo 
dello sport , non poteva fare tutto da solo e quindi, si avvalse di persone che oltre ad essere 
tecnici e sportivi , prestavano la loro opera di istruttori “gratuitamente”, cosi come l’atleta 
che gareggiava al raggiungimento del 18° anno diventava donatore di sangue.
Il professore alla fi ne degli anni ’50 fondò il gruppo sportivo Avis per propagandare tra i 
giovani la donazione del sangue a titolo gratuito , anonimo e volontario. 
Vi furono affermazioni in tutte le discipline sportive dell’Avis Barletta , in campo Regionale,   
Nazionale ed Internazionale.

Il Campione Pietro Mennea                                                        Uno dei tanti risultati da primatista 
                                                                                  di Pietro Mennea

E‘ da ricordare Pietro Mennea, record del mondo 4x200 (1972), bronzo a Monaco di Baviera 
(1972), record europeo 100 e 200 m.  piani (1980), 22 titoli italiani assoluti di categoria, 18 
record italiani, 21 medaglie azzurre. 
Anche Vittorio Visini si è distinto in 2 Olimpiadi nel ’68 e nel ’72, 5 titoli italiani 20 km. e 
50 km. di marcia, 12 medaglie azzurre. Tutti con la maglia AVIS Barletta.

Altri risultati importanti con gli atleti Ostuni, Distaso, Dipace, Marchiselli (7 convocazioni 
in nazionale), Barile, Albanese e tanti altri. Titolo italiano 4x100  con Acquafredda, Mennea, 
Damato, Defi dio e Pallammolla (1964). 7 titoli italiani di marcia, 3 titoli a.i.c.s., 181 titoli 
regionali, trofeo Altimani di marcia.
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Dopo le olimpiadi di Monaco di Baviera 1972 il professor Lattanzio riuscì a far costruire 
a Barletta la pista di atletica leggera in tafl ex nel campo sportivo di calcio. Oltre l’atletica 
leggera molte affermazioni si ebbero con il tennis: 12 edizioni del trofeo internazionale dell’ 
Adriatico con giocatori e giocatrici di prima categoria della vecchia Jugoslavia, Austria, 
Stati Uniti, Cile e Romania, con giocatori di coppa Davis con il responsabile dottor Vito 
Lattanzio. 
Nel 1960 fu fondato il gruppo sportivo Canottieri AVIS, affi dato all’esperto Enzo Buttari, 
ottenendo per oltre 40 anni risultati encomiabili sia a livello regionale che nazionale.
Per 5 anni di seguito ha effettuato la regata più lunga del mondo di 120 km a remi. Il canot-
tiere Roberto Rizzi diventa nel 1983 campione assoluto italiano in singolo ai giochi della 
gioventù. 
Fu istituito anche un gruppo di giovani nel settore nuoto che si allenava presso il Cus Bari. 
Anche la pallacanestro ha avuto un ruolo importante. 
Fu affi data la parte tecnica a Michele Mele.

Squadra di Pallacanestro dell’Avis Barletta

Nel 1964 fu fondato persino la scuderia automobilistica il cui responsabile era Vito Lattan-
zio. Nel 1969 il gruppo automobilistico vinse il titolo italiano per scuderie e nel 1972 con il 
pilota Vito Lattanzio vinse il campionato italiano “Gimcane”. 

Il prof. Lattanzio con l’allenatore Donato Barile in 
partenza per la Sardegna per il Campionato Italiano 
assouto di marcia 5 Km. - 10 Km. - 20 Km. - 50 Km.
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Complessivamente sono stati oltre 12000 gli atleti tesserati nell’ AVIS di Barletta tanto da far 
paura alla più qualifi cate società sportive d’Italia. 
Tutte questa attività sono state effettuate con un intenso lavoro organizzativo e amministra-
tivo egregiamente svolto dalla segretaria Rosaria Cuccorese. 
L’AVIS Barletta ha ottenuto le più alte onorifi cenze che il CONI attribuisce a persone e so-
cietà.
I premiati :
Associazione AVIS Barletta – Stella di Bronzo al Merito Sportivo
Associazione AVIS Barletta – Stella d’Argento al Merito Sportivo
Professor Ruggiero Lattanzio – Stella d’Argento al Merito Sportivo
Dottor Vito Lattanzio – Stella d’Argento al Merito Sportivo
L’allenatore Enzo Buttari ha ottenuto Medaglia d’Oro dal Comune di Barletta, Stella di 
Bronzo al Merito Sportivo, Stella d’Argento al Merito Sportivo.

Negli anni 1950 a Barletta esisteva nel mondo dello sport il calcio , un po’ di ciclismo , un 
po’ di atletica leggera , un po’ di pugilato . Erano pochi gli atleti dediti allo sport.
Il professor Lattanzio , presidente dell’AVIS Barletta sentì il bisogno - come già è stato detto 
– di creare una moltitudine di discipline sportive . 

Il Commissario tecnico della Nazionale Azzurra di marcia Pino Dordoni veniva spesso a 
Barletta per addestrare , consolidare e scegliere atleti marciatori ed era il nucleo più impor-
tante d’Italia.
Lo sport nell’AVIS Barletta non era soltanto per principianti ma piano piano diventò a livel-
lo agonistico importante non solo a livello regionale e nazionale , ma anche internazionale 
olimpionico , mondiale.
Da queste considerazioni si deduce che il Professor Lattanzio avrebbe meritato oltre la Stella 
d’Argento al Merito Sportivo anche quella di Oro .
E’ bene ricordare che tutti gli atleti iscritti nell’AVIS Barletta non pagavano alcuna iscrizione 
poiché l’AVIS riteneva che lo sport dovesse essere gratuito .

21/06/2009 Torneo A.V.I.S.  “50° anniversario dell’A.V.I.S.” - Bisceglie
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1982 - Il Consigliere Regionale prof. R. Dellisanti con il prof. C. De Luca e il dott. R. Lattanzio.

Tante sono le manifestazioni organizzate  dall’AVIS.
Oltre le manifestazioni sportive, che vedevano l’AVIS degli anni settanta, guidata dal prof. 
Lattanzio,  primeggiare a livello nazionale, si sono organizzati convegni scientifi ci su droga 
e alcol, convegni presso scuole superiori per avvicinare i giovani alla donazione,
 festa della mamma, concerti musicali in collaborazione con il coro della scuola Manzoni, 
diretto dal prof. Digiovinazzo Enzo, concerti musicali con l’orchestra della Provincia di Bari 
e del Conservatorio Piccinni di Bari, concorsi fotografi ci, una  borsa di studio annuale per 
giovani donatori laureatisi nell’anno, la novena natalizia con il presepe, preparato dal dona-
tore Rizzi Giovanni, la festa del donatore con la consegna di benemerenze e il pacco dono.
Tutte queste attività hanno fatto si che Il fabbisogno di sangue nella nostra  città fosse sod-
disfatto, anzi il Centro Trasfusionale di Barletta collabora in pieno al fabbisogno regionale 
di sangue.
L’AVIS Barletta ha raggiunto questo traguardo con oltre 2000 donatori.

Di seguito alcuni momenti signifi cativi delle molteplici attività avisine.
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Settembre 2002 - Raduno Nazionale AVIS, San 
Giovanni Rotondo 

2007 - Gita Sociale AVIS Barletta, Vulcano Etna.
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Anniversario dei 50 anni della fondazione Avis Barletta

50 ° Anniversario Fondazione
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“Concerto pro Avis“ Scuola Media Manzoni – Barletta –  diretto dal M° Enzo Digiovinazzo 
  Chiesa Sant’Antonio - Anno 2006
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50 ° Anniversario Fondazione (da destra: Ruggero Fiore, Raffaele Fiore, F. Marino, C. De Luca, M. Cristallo, V. Buttari, 
E. Loiodice)

50 ° Anniversario Fondazione 
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Il Professor De Luca consegna la medaglia d’oro alla memoria del 
Prof. Ruggiero Lattanzio, nelle mani della nipote Maila.

50 ° Anniversario Fondazione
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consegna insegne O.M.R.I. Uff. Maria Mennuni  anno 2009

benedizione pacchi dono –Chiesa S. Antonio – Barletta – anno 2009

consegna insegne O M R I Uff Maria Mennuni anno 2009

b di i hi d Chi S A i B l 2009
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STORIA DEGLI ULTIMI 10 ANNI
GRAFICO  DONAZIONI ULTIMI 11 ANNI

Il grafi co denota l’andamento in ascesa del numero delle donazioni di sangue dal 2001 al 2011

GRAFICO SOCI DONATORI

Il grafi co denota l’andamento in ascesa dei soci donatori dal 2003 al 2011
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Dagli anni ’50 a tutt’oggi il rapporto avis-scuola è stato preso in considerazione non solo dal 
fondatore ma anche dagli altri presidenti che si sono succeduti.
Si iniziò con l’Istituto Tecnico “Cassandro” e subito dopo con tutti gli altri Istituti Superio-
ri della Città , fonte di tantissimi donatori che negli anni a seguire rimasero soci dell’Avis 
Barletta.
Anche la “Festa della Mamma” nel mese di Maggio , diventò per l’Avis un istituzione in-
viando per la strada la banda musicale e creando animazione per i bambini nell’Anfi teatro 
dei Giardini del Castello.
Anche il San Valentino è stato festeggiato alle coppie che si presentavano per la donazione 
di sangue.
Il donatore ogni qual volta si recava presso il Centro Trasfusionale per la donazione di san-
gue ha sempre ottenuto il ristoro presso il bar dell’ospedale cosi come avviene tutt’oggi.
Sono state effettuate varie convenzioni con pizzerie , negozi , ristoranti , assicurazioni , ci-
nema etc. per ottenere piccoli sconti come socio effettivo.
Le gite sono state sempre effettuate dagli anni passati ad oggi con il consiglio degli stessi 
donatori , tipo Riccione , San Marino , l’Italia in miniatura , il Castello di Gradara, san Giu-
seppe Moscati a Napoli , Pompei , Salerno , Vietri , Assisi , Perugia , Certosa di Padula , 
Lanciano , Venosa , Lecce, Otranto, Peastum , Agropoli e tantissime altre città di importanza 
culturale ed archeologica .

Raduno San Giovanni Rotondo.
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Gita Sociale Avis Barletta a Paestum.

Tra le varie attività interne grazie al signor Giovanni Rizzi ogni anno a Natale , l’Avis Bar-
letta ha sempre organizzato il presepe con la Santa Allegrezza.
Tantissimi convegni sulla donazione del sangue sono stati effettuati sia nella Sala Rossa del 
Castello Svevo che nell’Auditorium Sant’Antonio.
Altro appuntamento per i donatori avisini è quello del pacco dono ed onorifi cenze dove sono 
premiati tutti coloro che hanno raggiunto il numero dovuto per le stesse onorifi cenze come 
da Statuto Nazionale.
Altro appuntamento istituito dall’Avis Barletta è quello della festa del donatore.
Nacque come festa di primavera per poi inoltrarsi negli anni a divenire come festa danzante 
del donatore , momento di aggregazione conviviale con animazione .
Per quanto riguarda i giovani negli ultimi anni è stata istituita la festa del giovane donatore 
presso alcuni lidi di Barletta .
Sempre per i giovani la gita turistica è stata effettuata presso centri acquatici tipo Vasto , 
Gallipoli etc.
Altri momenti di aggregazione per i donatori sono stati quelli delle biciclettate a Canne della 
Battaglia con le famiglie , consumando un ricco buffet sul posto, come pure il treno dell’ar-
cheologia e dell’ambiente Valle dell’Ofanto con visite guidate .
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Biciclettata a Canne della Battaglia - Aprile 2009

 

Biciclettata a Canne della Battaglia - Aprile 2009
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Festa della Mamma – Maggio 2007

Non possiamo non ricordare l’importanza del concerto annuale che l’Avis organizza sia per 
la scuola media Manzoni e facendo venire il coro a cappella dell’Avis di Brindisi .
Nel 2006 lasciando la sede di Via Madonna della Croce l’Avis Barletta si insediò nel vecchio 
centro Trasfusionale di Piazza Principe Umberto I.
Altra attività dell’Avis è stata quella di istituire la borsa di studio per il per giovane studente 
donatore  laureatosi.
Uno dei tanti convegni organizzati dall’Avis è stato quello del 19 Dicembre 2006 con Don 
Oreste Benzi sull’alcolismo “Dalla donazione responsabile alla trasfusione sicura”, dove 
tute le quinte degli istituti superiori di Barletta parteciparono all’interessante dibattito.
Nel Marzo 2007 fu denominata un tratto di strada “zona Ospedale Nuovo” al professor Rug-
giero Lattanzio .

Avisini in ascolto nel Teatro Curci, durante 
la relazione del  50° anno di fondazione.
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Incontro con i Giovani degli Istituti Superiori di Barletta “Dalla donazione responsabile alla Trasfusione sicura”, don 
Oreste Benzi – 19-12-2006

Studenti in ascolto della relazione di don Oreste Benzi – 19-12-2006
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I donatori AVIS di Barletta visitano la città di Assisi - 24 Aprile 2006

Corteo degli avisini durante la manifestazione del 50° anniversario di fondazione. Anno 2002.
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Ciclo raduno AVIS 2010

Torneo Pallavolo fra istituti Scuola Superiore maggio 2012
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Squadra calcetto AVIS Barletta 2009

Convegno sulla donazione di sangue. Consegna Cavaliere della Repubblica (OMRI) alla Sig.na Rosaria Cuccorese. 
Aprile 2010. Da sinistra: Il Presidente dott. Marino, dott. Grippo, dott. Peres, dott. Santo Direttore Sanitario AVIS Bar-
letta.
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Il 27 Ottobre 2007 l’Avis Barletta sentì di porre il busto del professor Lattanzio nell’ingresso 
del nuovo ospedale.
Fu una cerimonia importante dove  parteciparono  autorità religiose , civili , militari e lo 
stesso scultore Quarta di Milano .

Cerimonia consegna del busto dedicato al Prof. Ruggiero Lattanzio

Busto del Prof. Ruggiero Lattanzio presso l’Ospedale Civile “Mons. Dimiccoli” Barletta
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Consiglieri dell’Avis Barletta posano durante la inaugurazione del busto

Labaro del Comune di Barletta in occasione della messa in opera del busto “Prof. R. Lattanzio”

 

In primo piano la famiglia Lattanzio e gli Avisini che tanto lo stimarono
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L’AVIS Barletta sponsorizza il gruppo amatoriale ciclistico AVIS Barletta ed altre iniziative 
collegate alla propaganda e donazione del sangue, vedi mostra fotografi ca, premiazione As-
sociazione Cuore Pro-Chernobyl, Scacchi ed altro.
Fra i vari concerti importante è stato quello al Paladisfi da, nel Maggio 2009 di Tiziano Ferro,  
dove lo stesso, testimonial AVIS, si soffermò sulla donazione di sangue.

Concerto di Tiziano Ferro – Testimonial AVIS anno 2009

Anno 2009 i giovani Avisini al Concerto di Tiziano Ferro 
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Tiziano Ferro mentre parla sulla donazione di sangue - Avis
Tra i tanti raduni nazionali è importante ricordare quello di San Giovanni Rotondo, dove tutti 
i labari partecipano in Settembre per onorare San Padre Pio .
Nel 2010 il presidente col consiglio deliberò di effettuare tra i genitori degli alunni, della 
s.m.s. Manzoni, una gara di solidarietà di donazione di sangue e chiamato “Progetto Scuo-
la”.

Raduno San Giovanni Rotondo

Convegno Sala Rossa del Castello
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Mons. Don Pino Paolillo durante la con-
segna delle Benemerenze AVIS Barletta. 
Anno 2004.
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Il Vice Presidente Comm. Prof. Ruggiero Dellisanti Premia il donatore Giovanni Rizzi. Anno 2009.



52

Relazione sulla donazione di sangue del Prof. R. Lattanzio presso il Liceo Classico “Casardi” - 1974 - Sala S. Francesco
Da sinistra: il Sindaco di Barletta avv. Nicola La Rosa, il prof. Lattanzio, il prof. De Luca ed il vice presidente Enzo But-
tari. 
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Donazione studenti I.T.E.S. “M. Cassandro” accompagnati dal prof. R.M. Dellisanti  - A.S. 2011

Manifestazione AVIS Barletta presso l’allora sede Ospedale Civile - 1970
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Ciclo turismo a Canne della Battaglia 2008

Natale 2011 Presepe allestito nella sez. Comunale AVIS 
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Pranzo gita a Paestum  giugno 2010

Natale 2010 in sede
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Anno 2003 - 150° Donazione della donatrice Mennuni Maria

Inaugurazione della messa in opera del busto del Prof. R. Lattanzio presso l’Ospedale Civile “Mons. Dimiccoli”.
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Anno 2010 Consegna insegne di Commendatore all’O.M.R.I. al vice Presidente AVIS  prof. Dellisanti Ruggiero

 
 
Anno 2010 Concerto di Natale – Auditorium Sant’Antonio 
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Anno 2010 convegno Alcool e donazione sicura

Acqualand 2009 giovani avisini in gita 
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Il nostro giornalino - 2011

Giornata della donazione in collaborazione della Parrocchia di San Giovanni Apostolo  - 2011



60

Anno 2008 Anniversario fondazione AVIS Ruvo di Puglia

 

Il Presidente Provinciale dott. Scalera tra cav. uff. Maria Mennoni e cav. Rosaria Cuccorese 



61

Gita cicloamatori AVIS Barletta a Canne della Battaglia.

Gita cicloamatori AVIS Barletta a Canne della Battaglia.



62

Convegno AVIS sull’alcolismo - Chiesa S. Antonio, Barletta
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Convivio dell’AVIS Barletta presso “Terre di Traiano” 



64

Convegno: “Attualità in trapianto di fegato” 2012 - relatore prof. Lupo - Mod. dott. Peres.

Partecipanti al Convegno “Attualità in trapianto di fegato” - 2012 
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Convegno “ trapianto di fegato” presso Circolo Unione
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Foto di gruppo con la partecipazione del Vicario, del Sindaco e dei Presidenti avisini con i rispettivi labari nella Catte-
drale di Santa Maria Maggiore, Barletta.
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Corteo dell’anniversario dei sessanta anni dell’A.V.I.S. Barletta

I labari in corteo
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Il cerimoniere Enzo Buttari porge  il benvenuto a tutti gli avisini

Intervento del dott. Ennio Peres, Direttore Dipartimento SIT / ASL / BT
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Da sinistra: il Pres. Reg. V. Guzzo - Il Sindaco N. Maffei - il v.v. Prefetto G. Cazzella - il Pres. F. Marino

Gli avisini presenti nel salone delle feste del Circolo Unione - Barletta
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Il v.v. Prefetto premia l’avisino Francesco Di Giovanni con il titolo di Cavaliere della Repubblica

Il Vice Presidente  premia la prof.ssa Damiana Riefolo
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Vice prefetto Vicario Giulia Cazzella consegna al Presidente dott. Franco Marino le insegne di cavaliere O.M.R.I.

Il cerimoniere Vincenzo Buttari con i docenti referenti delle scuole premiate
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Il Presidente Marino premia il Presidente regionale  Guzzo

I Cavalieri Tommaso Montenegro e Ferdinando Gorgoglione con il vice Presidente   
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I Cavalieri della Repubblica al taglio della torta

Il Consiglio Direttivo al taglio della torta
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Collaboratrici dell’AVIS Barletta.

La banda “Viva l’Italia” durante il corteo.La banda “Viva l’Italia” durante il corteo
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Il Presidente cav. dott. Marino premia il Presidente Provinciale dott. Scalera.



76

Bari. 6 Maggio 2010 - Conferimento al prof. Ruggiero Maria Dellisanti dell’Onorifi cenza di Commendatore dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana.

Anno 2010 Consegna insegne di cavaliere al donatore Rasola Mario
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ELENCO  DONATORI  BENEMERITI  
(secondo statuto)
A.V.I.S. Barletta

(che dall’Agosto 1952 al 31 Dicembre 2011

hanno effettuato ben: 
120 Donazioni :

1. Basile Cav. Vito 
2. Leo Cav. Giovanni
3. Lomuscio Cav. Eligio
4. Mascolo Cav. Francesco 12-01-1961
5. Mennuni Uff. Maria Sterpeta
6. Zanada  Cav. Carlo

100 Donazioni :

1 Alboreo Cav. Francesco
2. Caputo Cav. Pasquale
3. Castore Domenico
4. Dibenedetto Cav. Raffaele
5. Digaeta Cav. Giuseppe
6. Distaso Maurizio
7. Fiorentino Cav. Don Domenico
8. Garrinella Cosimo Damiano
9. Magliocca Cav. Francesco
10. Mininni Cav. Carlo Rosario
11. Morella Cav. Antonio 
12. Sfregola Michele 24-08-1975
13. Stellatelli Cav. Nicolangelo 

75 Donazioni:

1. Balducci Cav. Raffaele
2. Borgnetta Cav. Pier Giorgio
3. Carbone Cav. Luigi Antonio
4. Coratella Cav. Pasquale
5. Corvasce Cosimo Damiano
6. Damico Francesco
7. Dellisanti Comm. Ruggiero Maria
8. De Nicolò Nicola
9. De Sario Ruggero
10. Devivo Giancarlo
11. Dicorato Cav. Pasquale
12. Di Giovanni Francesco
13. Dimiccoli Raffaele 22-07-1964
14. Di Paola Cav. Giuseppe
15. Lattanzio Michele
16. Mastrapasqua Domenico
17. Matera Cav. Cosimo
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18. Pastore Cav. Giuseppe
19. Pirro Cav. Ruggiero
20. Rinella Cav. Matteo
21. Russo Cav. Antonio
22. Sfregola  Cav. Vincenzo
23. Tezza Cav. Lina
24. Verroca Cav. Angelo Michele

50 Donazioni:

1. Balducci Gaetano
2. Balestrucci Nicola
3. Balice Michelangelo
4. Bonacara Gioacchino
5. Bonvino Teodoro
6. Borraccino Felice
7. Borriello Alfonso Massimo
8. Boscaro Cav. Cesare
9. Bruno Antonio
10. Cafagna Michele
11. Campese Cav. Vincenzo
12. Capuano Domenico
13. Capuano Maria Lunella
14. Cilli Cav. Savino
15. Ciniero Cav. Antonio 
16. Cocola Cav. Nicola
17. Coratella Cav. Pasquale
18. Corvasce Michele
19. Corvasce Pasquale
20. Corvasce Ruggiero 26-09-1954
21. Criscuoli Mario
22. Damato Cav. Michele Fortunato
23. Damiani Cav. Martino
24. Davanzante Giacomo
25. Del Carmine Cav. Michele
26. Del Negro Ruggiero
27. Delvecchio Cosimo Damiano
28. Delvecchio Cav. Domenico
29. De Fazio Cav. Adamo
30. Dibenedetto Francesco 25-07-1975
31. Dibenedetto Cav. Giuseppe
32. Dibiase cav. Luigi
33. Dibitetto Michele 
34. Dibitonto Leonardo
35. Dicandia Raffaele
36. Dicandia Ruggiero
37. Dicorato Michele 27-07-1965
38. Dicosmo Antonio Pio
39. Di Noia Vincenzo
40. Di Salvo Cav. Francesco
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41. Doronzo Cav. Amato
42. Filannino Savino
43. Fioretto Dott. Nicola
44. Garavelli Cav. Amalia
45. Gimignano Andrea
46. Gimignano Francesco 20-11-1969
47. Gimignano Nicola 
48. Gorgoglione Cav. Ferdinando
49. Gorgoglione Savino 04-10-1970
50. Greca Rocco 
51. Grimaldi Ignazio
52. Labianca Luigi
53. Lamarca Nicola
54. La Muscatella Giovanni
55. Lasala Michele
56. Lasala  Ruggiero 06-05-1949
57. Lattanzio Cav. Dott. Vito
58. Lionetti Ruggiero 27-05-1950
59. Lomuscio Cav. Amerigo
60. Lorusso Cav. Antonio
61. Martire Baldassare
62. Mascolo Michele
63. Mennuni Cav. Luigi Giuseppe
64. Moccia Cav. Salvatore 
65. Montenegro Cav. Raffaele
66. Montenegro Cav. Tommaso
67. Musciagna Francesco
68. Paolillo Cav. Angelo
69. Parabita Giuseppe Vito
70. Partucci Cosimo Damiano
71. Piazzolla Antonio 09-05-1959
72. Piazzolla Cav. Francesco 15-02-1956
73. Piazzolla Francesco 09-12-1958
74. Pirlo Cav. Lia Francesca
75. Rasola Cav. Mario
76. Riserbato Domenico
77. Rizzi Guido
78. Rutigliano Cav. Francesco
79. Rutigliano Pasquale
80. Salvemini Cav. Nicola
81. Spadaro Cav. Raffaele
82. Sfregola Nicola
83. Stellatelli Marianna
84. Tatò Francesco
85. Vecchio Nepita Cav. Costantino
86. Vino Pasquale
87. Vitrani Maria Carmela
88. Zagaria Mario Pasquale
89. Zagaria Cav. Ruggiero
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BENEMERENZE  AVIS 

Distintivo in rame per otto donazioni 

Distintivo in argento per sedici donazioni 

Distintivo in argento dorato per ventiquattro donazioni 

Distintivo in oro per cinquanta donazioni 

Distintivo in oro con rubino per settantacinque donazioni 

Distintivo in oro con smeraldo per cento donazioni 

Distintivo in oro con diamante per centoventi  donazioni 
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I  “SUPER DONATORI”
dell’     A. V. I. S.         BARLETTA 

ANNO   1952   -    2011

Donazioni

1.      Mennuni   uff. Maria Sterpeta       n. 184 
2. Mascolo   cav. Francesco   12/01/1961 n. 138
3. Di Gaeta   cav. Giuseppe      n. 134
4. Alboreo   cav. Francesco     n. 129
5. Basile    cav. Vito      n. 126
6. Lomuscio   cav. Eligio      n. 126
7. Leo    cav. Giovanni      n. 123
8. Zanada   cav. Carlo      n. 122
9. Stellatelli   cav. Nicolangelo     n. 116
10. Di Staso   Maurizio      n. 107
11. Dibenedetto   cav. Raffaele      n. 106
12. Fiorentino   cav. Don Domenico     n. 104
13. Garrinella   Cosimo Damiano     n. 104
14. Caputo   cav. Pasquale      n. 101
15. Magliocca   cav. Francesco Antonio    n. 101
16. Castore   Domenico      n. 100
17. Mininni   cav. Carlo Rosario     n. 100
18. Morella   cav. Antonio      n. 100
19. Sfregola   Michele      24/08/1975 n. 100
20. Carbone   cav.  Luigi Antonio      n.   94
21. Dellisanti         comm. Ruggiero Maria   n.   90
22. De Sario   Ruggiero      n.   90
23. De Nicolò   Nicola       n.   89
24. Sfregola   cav. Vincenzo    17/10/1950 n.   89
25. Pastore   cav. Giuseppe      n.   88
26. Di Biase   cav. Luigi      n.   87
27. Borgnetta   cav. Piergiorgio     n.   86
28. Balducci   cav. Raffaele      n.   85
29. Di Giovanni           Francesco      n.   82
30. Dimiccoli   Raffaele      n.   81
31. Di Paola   cav. Giuseppe      n.   81
32. Coratella   cav. Pasquale      n.   80
33. De Vivo                     Giancarlo     n.   79
34. Mastrapasqua           Domenico       n.   79
35. Dicorato   cav. Pasquale     n.   76
36. Damico   Fancesco      n.   75
37. Lattanzio  Michele      n.   75
38. Matera   cav. Cosimo      n.   75
39. Rinella   cav. Matteo      n.   75
40. Russo     cav. Antonio      n.   75
41. Tezza     cav. Lina      n.   75
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42. Verroca   cav. Angelo Michele     n. 75
43. De Fazio   cav. Adamo      n. 74 
44. Montenegro    cav. Tommaso      n. 74
45. Bonacara   cav. Gioacchino     n. 73
46. Cilli    cav. Savino      n. 73
47. Martire   Baldassarre       n. 73
48. Piazzola   cav. Francesco  15/02/1956   n. 73
49. Corvasce   Cosmo Damiano     n. 71 
50. Doronzo   cav. Amato      n. 71
51. Montenegro     cav. Raffaele      n. 70
52. Musciagna     cav. Francesco     n. 70
53. Paolillo   cav. Angelo      n. 70
54. Pirlo    cav. Lia Francesca     n. 70
55. Zagaria   Maria Pasquale     n. 70
56. Ciniero      cav. Antonio       n. 68
57. Corvasce   Michele     n. 67
58. Del Vecchio   Cosimo Damiano     n. 67
59. Gorgoglione     cav.Fredinando     n. 66
60. Roselli     cav.Pasquale      n. 66
61. Rutigliano   Pasquale      n. 66
62. Rasola     cav. Mario      n. 66
63. Zagaria   cav. Ruggiero      n. 66
64. Di Bitetto   Michele      n. 64
65. Pirro     cav. Ruggiero      n. 64
66. Campese   cav. Vincenzo      n. 63
67. Del Carmine    cav. Michele      n. 63
68. Lasala    Ruggiero   06/05/1949   n. 63
69. Lionetti   Ruggiero   27/05/1950   n. 63
70. Cafagna   Michele      n. 61
71. Riserbato   Domenico      n. 61
72. Balestrucci   Nicola       n. 60
73. Boscarole   cav. Cesare      n. 60
74. La Muscatella   Giovanni      n. 60
75. Partucci   Cosimo Damiano     n. 59
76. Spadaro  cav. Ruggiero      n. 59
77. Rizzi    Guido       n. 59
78. Borraccino   Felice       n. 58
79. Vino    Pasquale      n. 58
80. Capuano   Maria Lunella      n. 57
81. Cocola   cav. Nicola      n. 57
82. Davanzante   Giacomo      n. 57
83. Di Candia   Raffaele      n. 57
84. Piazzolla   Francesco   09/12/1958   n. 57
85. Damato   cav. Michele Fortunato    n. 56
86. Dibenedetto   Francesco   25/07/1975  n. 56
87. Gimignano   Nicola       n. 56
88. Mennuni   cav. Luigi Giuseppe     n. 56
89. Borriello   Alfonso Massimo     n. 55
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90. Corvasce   Ruggiero   26/09/1954   n. 55
91. Delnegro   Ruggiero      n. 55
92. Dinoia    Vincenzo      n. 55
93. Di Salvo   cav. Francesco     n. 55
94. Gorgoglione   Savino 04/10/1970     n. 55
95. Lamarca   Nicola       n. 55
96. Tatò    Francesco      n. 55
97. Bonvino   Teodoro      n. 54
98. Capuano   Domenico     n. 54
99. Corvasce   Pasquale     n. 54
100. Gimignano   Andrea      n. 54
101. Gimignano   Francesco   20/11/1969  n. 54
102. Grimaldi   Ignazio                   n. 54
103. Lasala      cav. Michele   06/10/1938                  n. 54
104. Bruno    Antonio     n. 53
105. Cafagna   Salvatore   24/11/1965  n. 53
106. Coratella   Marcello     n. 53
107. Moccia   cav.  Salvatore     n. 53
108. Sfregola                      Nicola      n. 53
109. Balducci   Gaetano      n. 52
110. Lattanzio   cav. Dott. Vito     n. 52
111. Balice    Michelangelo     n. 51
112. Criscuoli   avv. Mario      n. 51
113. Fioretto   dott. Nicola      n. 51
114. Damiani   cav. Martino      n. 50
115. Delvecchio   cav. Domenico     n. 50
116. Dibenedetto   cav. Giuseppe      n. 50
117. Dibitonto   Leonardo      n. 50
118. Dicandia   Ruggiero      n. 50
119. Dicorato   Michele   27/07/1965   n. 50
120. Filannino   Savino      n. 50
121. Garavelli   cav. Amalia      n. 50
122. Labianca   Luigi       n. 50
123. Lomuscio   cav. Amerigo      n. 50
124. Lorusso  cav. Antonio      n. 50
125. Mascolo   Michele      n. 50
126. Parabita   Giuseppe Vito     n. 50
127. Piazzolla   Antonio 09/05/1959     n. 50
128. Rutigliano  cav. Francesco     n. 50
129. Salvemini  cav. Nicola      n. 50
130. Spadaro   Cav. Raffaele      n. 50
131. Stellatelli   Cav. Mariano     n. 50
132. Vecchio Nepita   cav. Costantino     n. 50
133. Vitrani   Maria Carmela     n. 50

Diploma con Distintivo d’Argento Dorato  (24 donazioni)  n.    235  donatori
Diploma con Distintivo d’Argento   (16 donazioni)  n.    358  donatori
Diploma con Distintivo di Rame   (8 donazioni)   n. 1.183  donatori
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Le onorificenze all’Ordine e Merito della Repubblica Italiana 

Onorificenza di sesta classe classe: Cavaliere

Onorificenza di quinta classe: Ufficiale

Onorificenza di quarta classe: Commendatore

Onorificenza di terza classe: Grande Ufficiale

Onorificenza di seconda classe: Cavaliere di Gran Croce 

Onorificenza di prima classe: Cavaliere di Gran Croce decorato di 
Gran Cordone
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ELENCO ONORIFICENZE 
  Commendatore – Uffi ciale -  Cavalieri  
“ Ordine  Merito  Repubblica Italiana”

  dal 1952 al  31/12/2011

1. DELLISANTI Ruggiero Maria   insignito dell’O.M.R.I. di  Commendatore in data 27/12/2009
2. MENNUNI Maria Sterpeta   insignita dell’O.M.R.I. di Uffi ciale  in data 02/06/2008
3. DI GIOVANNI Francesco Antonio  insignito dell’O.M.R.I. di  Commendatore  in data 27-12-2011
4. MARINO dott.Francesco                 insignito dell’O.M.R.I. di  Commendatore    in data 27-12-2011
5. CORATELLA Pasquale  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2011
6. DEL CARMINE Michele  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2011
7. GORGOGLIONE Ferdinando          insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2011
8. MENNUNI Luigi Giuseppe    insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2011
9. DI PAOLA Giuseppe  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 27/12/2010
10. MOCCIA Salvatore  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 27/12/2010
11. MONTENEGRO Tommaso insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 27/12/2010
12. PIAZZOLLA Francesco 15/02/56 insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 27/12/2010
13. BUTTARI Vincenzo  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2010
14. ZAGARIA Ruggiero  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2010
15. DORONZO Amato  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2010
16. MONTENEGRO Raffaele  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2010
17. PAOLILLO Angelo  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere in data 02/06/2010
18. CUCCORESE Rosaria   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2009
19. PIRLO Lia Francesca  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2009
20. LATTANZIO Vito  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2009
21. RASOLA Mario   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2009
22. STELLATELLI Mariano  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2009
23. CAMPESE Vincenzo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2008
24. CINIERO Antonio  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2008
25. DI SALVO Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2008
26. LEO Giovanni   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2008
27. RINELLA Matteo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2007
28. MASCOLO Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2004
29. BONACARA Gioacchino  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2003
30. CIILI Savino   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2003
31. DAMATO Michele Fortunato insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2003
32. SFREGOLA Vincenzo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 02-06-2003
33. LASALA Michele  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2003
34. ROSELLI Pasquale  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2003
35. MUSCIAGNA Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2002
36. SPADARO Ruggiero  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2002
37. MENNUNI Maria Sterpeta insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2002
38. DELLISANTI Ruggiero Maria   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere in data 27-12-2000
39. MORELLA Antonio  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
40. ALBOREO Carlo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
41. RUSSO Antonio   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
42. MATERA Cosimo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
43. LORUSSO Antonio  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
44. LOMUSCIO Amerigo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
45. DAMIANI Martino  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
46. DIBIASE Luigi   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
47. MAGLIOCCA Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
48. DIGAETA Giuseppe  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
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49. ALBOREO Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
50. RUTIGLIANO Francesco  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
51. PIRRO Ruggiero   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
52. MININNI Carlo Rosario  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
53. VERROCA Angelo Michele insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
54. BOSCAROL Cesare  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
55. DELVECCHIO Domenico  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
56. SALVEMINI Nicola  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
57. SPADARO Raffaele  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
58. BASILE Vito   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
59. DIBENEDETTO Giuseppe insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
60. DICORATO Pasquale  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
61. FIORENTINO don Domenico insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
62. GARAVELLI Amalia  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
63. TEZZA Lina   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
64. VECCHIO NEPITA Costantino insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
65. DIBENEDETTO Raffaele  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
66. LAFORGIA Vincenzo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
67. BORGNETTA Piergiorgio  insignito dell’O.M.R.I. di Cavaliere antecedente 2000
68. STELLATELLI Nicola  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
69. DEFAZIO Adamo  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
70. CAPUTO Pasquale  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
71. BALDUCCI Raffaele  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
72. CARBONE Luigi  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
73. ZANADA Carlo   insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
74. LOMUSCIO Eligio  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
75. DIVICCARO Luigi  insignito dell’O.M.R.I. di  Cavaliere antecedente 2000
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Presidente: Cav. dott. Francesco Marino

v. Presidente: Comm. prof. Ruggiero Maria Dellisanti

Tesoriere: Cav. Enzo Buttari

Segretaria: Cav. Rosaria Cuccorese

Consiglieri:
Blasone Emanuele

Caputo Daniela
Corvasce Michele

Delvecchio Cosimo Damiano
Cav. Dibenedetto Raffaele

Digiovinazzo prof. Vincenzo
Dimiccoli dr. Giuseppe

Germano dott. Francesco
Giannuzzi Pompeo

Labianca Luigi
La Muscatella dr. Giovanni

Mennuni uff. Maria
Rizzi Giovanni

Rutigliano Raffaella
Santo dott. Leonardo

Sfregola Michele
Sfregola Nicola

Zagaria cav. Ruggiero
Zanada cav. Carlo

Collegio dei Sindaci:
dott. Zagaria Luciano

rag. Corvasce Cosmo Damiano
dott. Filograsso Giuseppe

dott. Desario Ruggiero supp. 
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